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Lo seettieismo ehe... sale 
Lo apottnoolo clia il monjj poi'po-

rato sta dando in quieto niomentu dai 
Vatioano ù quello di un inondo in isCa 
cejo; è uno spottacoio elio ricorda la 
sublime e terribile concezione oatastro 
gca di [iitpisardi noi suo poema A.?̂ ot-
fero. Pai' di vedere, sotto i fasci di 
luco cb'e l'evo nuovo gitta ardenlissimi, 
il mistero vatioanesco evanirn, «vanire, 
svanire..; i e * dieuj! s'en votiti 

Vudete : i cai'diniili, i prelati e fa-
miglmn addotti al Conolav,p, tutti giu­
rano di tenere 11 segreto, fino allo 
spargimento di sangue ; sotto pena 
di soomunicÉi. 
•"Ebbene, giorno per giorno, ora per 

ora, i'giornali sono minutamente infor 
mati di quanto avviene là dentro. 

E quanto avviene là dentro — ohe 
è poi eia che avvenne ad ogni eiezione 
di papa — ben spiega la sapienza dt'l 
ge'oso segreto imposto. Purché quanto 
avviene Iti dentro è semplicemente T- r 
gognoso, né più nò meno, come certi 
lotte elettorali in certi corrottissimi 
collegi politici di pestima fama. 

Dai porporati ai briga, si Intriga; ai 
spargono perQno opuscoli libelli contro 
questo e quel eotloga candidato alla 
tiara, contro questo e quel gruppo che 
lo'Sostiene. 

Vi si vedono i grandi elettori e i 
galoppini- -né p.ù né mono come nelle 
lotte pur II deputato al Parlamento.... 
interdetto alla umile massa dei fedeli. 

SI o.ipongono ai cardinali elettori i 
vantaggi rispellivi — vantaggi molto 
terreni e palpabili — derivanti dalla 
riuscita di questo o di quello dei can­
didati ; il pericolo, viceversa, della riu-
soita del tale altro. 

E framozzo a questi intrigh', venerdì 
sera s'intenerii con fresche faccio dai 
porporati il Veni oreato)' spiritus !!! .: 

Nò mono rivoltante parve al mondo 
civile il trattamento usato dal vatioa-
nesimo alla salma deT defunto Ponte­
fice : ulia atroce, orribile mascheratiira 
a quei miseri onorandi avanzì^di un Ve­
gliardo venerato, per farne irriverente» 
mente una. >'e'c2am!!; poi una sepoltura 
indecente : la salma del Papa sobbalzata 
por un'ora e più sulle carrucole,- fra 
il vociare zotico a -profanatore della 
caterva dei fao'ohiur! poi il frettoloso, 
oblio, l'abbandono immediato, di quella' 
salma e di quella memoria, per la bru­
ciante cupidine degli interessi mondani 
agitati nel Conclave..... giù iniziato, ef­
fettivamente, in barba ai sacri canom, 
e alle comminando scomuniche. 

Spettacolo di assenza di o^ni senti­
mento di civiUii,';dUumauitèi,:di decoro; 
spettacolo di cinismo ributtante; spet 
*tacoto che ai credenti deve evocare la 
visiono dello Spirito S.iiito che b:ii.te 
l'ali lontano lontano d.i quella mefìtica 
palude, e di Criato Niiz-irono ehn entra, 
armato di robusta fune, corrugate le 
ciglia, nella — non p ù santa — Sode, 
a scacciarne I profanatori. 

Spettacolo che fa sorridere i liberi 
pensatori, all'affermazione —'• petulante 
negli uni, ingenua negli altri — ohe di 
lù deve venire il Sacerdos magnus, 
che iii è la Chiesa « maestra di mo 
raleul '„ 

Dà quell'ambiente di scetticismo, di 
cinismo inumano, v:one oggi, p'ù' che 
mai fortemente ribattuta per gli echi, 
la gran voce antica: -r- Chi Roma vede, 
perde la fede....: 
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pone già dimenticatoi - Un oonfronto 
\ Il «Pioople» (li Trieste ha da Roma, 27: 

Leone Xltl appena morto è già quasi 
uompletamoote dimenticato. 

Ricordo che al solenne Concistoro 
del 25 giugno al quale assistettero mi­
gliaia di spettatori, acclamavano-«alo-

.resamente il papa già vi^ìbiJljnmiB'este-
nuato 0 .aofferente. A trenta giorni di 
distanza'hessuno più ae ne ricorda. 

X • 

Entro la basilica vati'cana vi è un-
centinaio di peraono tra cui una cin­
quantina sono turisti americani chio 
visitano. In 6hi63f '̂;oon .un, '«ioérdné. .' 

Nessuno dinanzi a l , sarcofago di 
Leone; pregano •tiigiriocbhiit6-"«oltBnto 
duo mqpscho vestite in nero. 

Tutti ricordano lo turbe oranti in 
ginocchioni ovanti il sarcofago di Pio IX. 

Dinanzi alla cappel'a del coro dove 
ai celebrò oggi il quinto novendiale 
c'ora una cinquantina di persone, at 
tratte più dalla musica che dal rito 
religioso. 

"1 Preparativi per il Conclave 1̂  
Roma S7 — Sohneider, architetto 

del Vatcano, ha dichiarato che tutti i 
lavori per il prossimo Conciavo «aranno 
pronti per giovedì sera. 

Intanto gli operai procedono alacre­
mente noi lavori. 

Tutti i cortili sono atati convertiti 
in veri cantieri. 

Nel cortile dei pappagalli vi sono 
ancora ammassati i cam6, le sedie, i 
óomo.lini da notte, i déjouners,- gl'in­
ginocchiatoi, oltre a numerose spalliere 
di letti in ferro con elastici a rete 
motallica, par quegli eminentissimì che 
non si adattassero al paglione stabilito 
dall'antico oerimoniale, 

I oonolaviatl però non avranno libera 
scelta: ai dovranno adattare ad avere 
un materasso di lana e un pagliericcio 
di paglia dì granoturco. 

Infatli una quantità di questi pa­
gliericci vecchio stile vengono riem­
piti nel cortile di San Damaso da quat 
tro materassai, mentre nei cortile della. 
Torre Borgia,, ulouni falegnami sono 
intenti a invernioiai-o, cori tinta grigia, 
le sei ruote. I lavori sono sorvegliati 
accuratamente dal coraniondntor Puc-
oinelli e dagli architetti Schneider e 
Mannuoci, verrà .soppressa la distnbu 
ziono di acqua nei vàri appartamenti 
dei cardinali. 

Si impianteranno tre sbooehi da dove 
i servi potranno attingere l'ooqua per 
tutti 

ii li Governo non se ne ingerirà j 
i- Roma 37 — Il corrispondente del 
Berliner Tagehlatl intervistò un . mi­
nistro italiano. Questi dichiarò ohe il 
Governo non intende ingerirai nel Con­
clave, e poi aggiunge; Oredesi che al 
primo scrutinio avranno voti Vannu-
télli, Origlia e Gotti. 

Interrogato poi circa la conciliazione 
fra Italia a Vaticano, disse che questa 
non é possibile o non é desiderata nò 
dall'Italia nò dal Vaticano. Si desidera 
solo un tacito buon accordo reciproco. 

L a QUPa più efficace e. iiicura poi 
anomici, deboli di stomaco e nervosi ò 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Habarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente 

Dalla morte alia vita 
Romanza originala parigino 

ili 
o A R i ^ o M : : É Ì R . O I J V £ 1 I J 

La più piucola si chiamava Giovanna. 
Era molto più bella di sua sorella. 
Nessuno sapeva donde venisse, 

Dopo tré anni, durante i quali non 
si erano lasciati mai. Mailer si ora 
scritturato con i suoi, in un circo am­
bulante, come orchestra, e le fanciulle 
avevano dovuto rsst . ro coi. musicanti. 

Egli non siipeva più che cosa ne 
fosse accaduto, perché due anni dopo 
ora caduto malato, ;e..per .più di quin­
dici mesi era stato''ciipit'ato in una fat­
toria, da alcuni suoi' cugini, poveri 
quanto lui, dalla parte di Torino. 

Quando aveva voluto raggiungere i 
suoi compagni, chi era andato da una 
parte e chi dall'altra. Il suo capo era 
morto ed i musicanti partiti per ogni 
direzione. 

Però ne aveva raggiunto uno io una 
compagnia a Trieste, colà avevano, pari-
lato delle piooine. 

La mostruosa tragedia di Bologna 
tJn* oQohìata al fondo osonro — Xi'am-

bienta — Ija p&icologia della Linda 
— Zia « spinta al delitto », 
Quando, finalmente, si riuscirà a ri­

comporre le fila di questa intricata ma­
tassa di mistero e di sangue che ò la 
tragedia Murri Bonmartìnì ) Quando sarà 
pronunciata l'ultima parola di soluzione 
di questa enigma. Il quale da.quiniii un 
auno tenta ed affatica, al modo - iitosso, 
e l'acume dei magistrati « la onriosltà 
del pubblico? 

Le circostanze emerse dalle ultime 
fasi dell'istruttoria o gll'ultiml avvo-
nimenti sono venuti Intanto a gittare 
qualche barlume in questo caos, e più 
di un'ombra ohe avviluppava 11 mo 
venta del dramma ed il suo improvviso 
e barbaro prcoipitara, già oamiocia ad 
essere diradata. 

Il nob. Bonmartini (abusivamente (u 
detto 0 ripetuto conte) come è noto, 
era diventato l'oggetto idi attentati mi­
cidiali. SI voleva sopprimerlo, e contro 
di lui si stuvano apprestando veleni. 
Egli ai sentiva accerchiato, atratto in­
torno da una tnu.ta congiura; sapeva 
la aua vita mi:iacciata. e sapeva anche, 
con ogni probabilità, dcnds venivano 
queste minacce. 

Sua moglie aveva sentito, e non senza 
ragione, a quanto sombra, cadere su 
di lei questo sospetto. 
' Il Bonmart'.ni aon Ignorava dunque 
the qualcuno voleva disfarai di lui ? 
Non conosceva che un complotto gli 
era stato ordito contro? Non avrebbe 
torso potuto, quando l'uveaso voluto, 
fare terribili rivelazioni ! Profferire dati 
nomi? Perdere, fatalmente, date per­
sone? Il Bonmartini sapeva troppe coso 
e talune persone si sentirono. troppo 
minacciate. . ; .' 

Teodolinda Murri si trovava, riguarda 
a ciò-e dì fronte al proprio marito, in. 
una criticissima si tuazìone. Questa donna, 
che doveva maturare.nella propria a-
nima un delitto, era riuscita a crearsi 
intorno un' aureola di simpatia, di ri­
spetto, quasi di venerazione. i-

In Bologna ella godeva della massima 
riputaz'one: la miglioro società la van­
tava fra le sue elette. Ella portava un 
nome che' la scieoisa aveva reso illù-^ 
atra, e poteva.paasaré'dappertutto fiftta 
atigoa alla deferenza più profonda e più 
sentita. Questa donna, ora, aveva oom 
preso ad un certo punto, che la aua 
riputazione, il piedestallo di simpatia e ' 
di affetto su cui ella riposava avrebbero 
potuto, In un attimo, improvvisàmonte 
crollare, solo che un uomo avesse detto 
ciò che egli sapeva, solo che il marito 
avesse manifeatato i suoi dubbi, dotto 
ì suoi timori. 

Quale aalvezza questa donna imraa-
ginav.i le restasse ? Far si ohe le lab 
bra ohe avrebbero potuto denonciirla, 
lei ed I suoi complici, non profonoSBro 
mai più verbo e rimanessero per sem­
pre chiuse al terribile segruto. 

Ora che cosa doveva ella scegliere? 
Da un lato era il posto che si era 

conquistato nel mondo ; l'affetto, sopra­
tatto, di un padre; da cui amava essere 
ritenuta per sempre la flgliuol.'i degna, 
lii| purissima, l'Insospettata; dall'altro 
lato, era il delitto. La disgraziata ha 
creduto poter salvaguardare il proprio 
onore a prezzo di un dolitto e fu per­
duta 

:II piofussoro Angusto Murri, sèm­
pre più se ne ha la convinzione, nes 
sana parte ebbe in tutto ciò Egli obbo 
ojì;nora sul conto della figliuola quella 
illisione onde ognora costei ha cercato 
GÌ'rooudarsi, e se talora, noll'i-itruttoria. 

egli h-i inv'iMio, si ó dimostrato acca­
nito contro t'ilnno, fu solo probabil­
mente, perché ha ritenuto, questo ta­
luno, rc<iponaabile dell'infelicità, della 
rovina della sua figliuola bene amata! 

Le risultanze dell'istruttoria 
SI ha da Bologna che il giudice 

istruttore sta compilando la relaziono 
sul supplemento di istruttoria del pro­
cesso Murri. 

I nuovi elementi raccolti lumeggiano 
particolari importanti e meglio fanno 
risaltare la sitnazione del singoli Im­
putati che, sopraffatti dalle provo, fi­
niscono col oonfeaaare almeno in parte 
la verità. 

Drammaticissimi riuscirono i con­
fronti del dott. Secchi con la Linda 
Murri, apooialmento per la questiono 
dui veleni in cui si palleggiano le ao-
CUSB. 

Ma la parte esenziale di questa se­
conda fase dell'Istruttoria è fornita 
dalle rivelazioni della Rosina Bonetti, 
che era l'ambasciatrice fra Tullia e 
Linda. Eisa confessò di aver recato da 
Venezia le chiavi con cui il Tullio, il 
Naidi e forse qualcuno altro, entrarono 
in, casa del Bonmartlni per attendere il 
suo arrivo. 

La Rosina confessò pure che Tullio 
ed un altro recarono a casa aua abiti 
Inaanguinati ohe arsero. 

Tallio sostiene invece ohe entrò solo 
nell'appartamento del colonato Bonmar-
tini e ohe da solo compi il delitto. 

Caleidoscopio 
X j ' o n o m a s t l o o » — Domani, S9, Santa 

Marta. 
X 

E ì i T e i u e r l c l e a t o r l o a 
S8 luglio 1479 — Prima del 1000 

esisteva la chiosa dei SS- Gervasio e 
Protasio di Udine, ed il Patriarca Po­
pone fece venire nell'unita abbazia i 
frati dotti di Monte Cessino. Verso il 
11Ì4P Bertrando patri-irca introdusse 
invéce i Celestini. Più tardi nel 1478 
il Luogotenente Emo portò da Costan­
tinopoli una antichissima immagine della 
niladonna ohe — in' apposita cappella — 
fu trasportata nella predetta Chiesa, 
Per servizio della Chiesa vennero chin-
qiati allora i Padri Serviti i quali nel 
SS luglio 1479 feooro il loro solenne 
ingresso come rilevasi dagli annali cit­
tadini. 

Fino al I8I0 ebbero i Padri Serviti 
in custodia il Santuario delle Grazie; 
da quell'anno in poi è Chiesa Parroc­
chiale dell'antica parrocchia di S. Va­
lentino. 

Per particolari aull'ingreaao dei Padri 
Serviti, voggaai la speciale memoria del 
m. r. Taddeo Paladino servita stampata 
noi .1670, con varianti pubblicati poi 
ni'l 1848, poi il ricordo storico in oc 
casione.dul centenario dell'incorona 
Itone nel I870| più tardi cenni e do­
cumenti fiul Santuario parrocchia 
s tamputo nel 1B8'2, ecc . f^cc. 

isressi 0 n t t pmnli 
M a r a t t o di t o m b a , 20 (ri t) — 

La bandiera triooiora. — Questo in-
baro ohe raccoglie in se i fasti della 
nostra storia ed ò simbolo della unità 
della Patria, viene molte volte calpe­
stato, da coloro ohe non riconoscano 
che r Italia é una Nazione indipendente ' 
e libera. 

Non vidi In alcun Capoluogo del Di-
atretto quello che é successo in questi 
giorni a Meretto di Tomba. ' 

Quivi, non so perché, se non per 
fare una sfre3;io al Governo itaiiano''o 
più al sentimento nazionale, venne'o-
aposta sul Palazzo comunale la bandiera' 
tricolore abbrunata, e sta là da 5 giorni 
a questa parte. E' lecito portare lutto 
per la morte di Leone XIII, ma, nqn 
si può tollerare che per far oiò si pro-
atitnisca la dignità d'un popolo, sfron-. 
dando I di lui allori ohe stanno sulla 
cima a quella bandiera ohe non fu mal 
rispettata dal Vaticano; che spesso nelle 
feste atorioamente civili fu sfregiata, 
che fu reapinta dal Tempio ove veniva 
portata per onorare la aalma dei grandi. 

Ed oggi una voltaohò il Vaticano, 
anche nei delirati momenti della morta 
d'un rispettabile uomo, non riconosce 
che in Italia, c'è un Governo, e o'è un 
popolo che ha dato l'ostraoismo al­
l'ambizione, alla cupidigia, alla malva­
gità di. tutti 1 papi passati e futuri; fa 
orrore ohe la bandiera italiana torni 
a scherno della Nazione. La libertà é 
un diritta; ma la licenza è una viola-
lazlone; e oontro questa insana piaga 
che ogni di più va dilatandosi pel bel 
corpo d'Italia nostra tutti dobbiamo 
sorgere. 

E mestieri., quindi che l'autorità su­
periore sorvegli e veda se un Muni­
cipio possa — solo perché 11 Sindaco 
sia più 0 meno clericale — far cosa 
che torni a diadoro di quel!' Italia che 
oggi più che mai ita il diritto di eaaere 
rispettata nei suoi diritti a nel aimbolò 
della bandiera. 

B. M. 

Pél* gli espositori 
Quegli espositori che non si presen­

tassero oggi 28 a mettere a posto i 
propri oggetti sono avvertili che tale 
operazione sarà fatta dal Comitato a 
spese degli espositori (art. 20 del Re­
golamento). 

L a t r a g e d i a d e o l i 9 b p « n o -
v i c h i lo splendido romanzo di cui a 
giorni incomincieremo la pubblicazione 
in appendice, é la chiave per compren­
dere gli avvenimenti svoltisi di recente 
a, Belgrado. 

Crescevano e facevano parte a un 
circo ohe lavorava a Buda e noi mez 
zodl della Russia, 

Erano le ultimo notizie che il suo­
natore di clarinetto aveva avute. 

Un giorno aveva inteso vagamente 
parlare di duo ragazze molto torti 
come amazzoni, : nomi delle . quali lo 
avevano colpito; Lorenza e Giovanna. 

Non potevano essere che. lo due so­
relle. 

Da allora erano scorsi cinque: anni. 
Dunque dovevano vivere ancora, a 

a mono di. qualche incidente come no 
capitano spesso in quella carriera av­
venturosa, 

— E le riconoscereste? — chiese 
Giorgio Damber. 

Gli ocelli del povero diavolo al em­
pirono d'uria tenerezza infinita. 

Non ebbo bisogno di parlare. 
Il suo sguardo voleva dire; 
— Si dimentica forse delle piccine 

che si ha cresciuto? 
Quattro ore dopo, Giorgia Dambort 

che era andato a cinque miglia da 
Monza, sulla strada' di Bergano, per 
cercare una fanciulla ne óòodusde un 
suonatore ambulante, coperto il capo 
di un cappello tirolese in oattivo stato. 

coperto di cenci, calzato di ciabatte e 
portante ad armacollo, sul dorso, un 
superbo clarinetto. 

Il giorno dopo, di notte, rientrava 
a Courbevoid sempre seguito dal suo 
tirolese vestito pressoché allo stesso 
modo, ma d'abiti quasi nuovi, ohe 
aveva comperati da un rivendugliolo. 

Qualcuno ve lo aspettava. 
Gli scritturali di notaio non sono 

forse datati di tutte le virtù, ma non 
sii potrebbe negar loro in generale, 
una dote. 

Parliamo sopratutto dei scritturali 
di campagna che raaaomigliano a Vit­
torino Sagot. 

Vittorino Sagot, che era giunta dalla 
sua peregrinazione qualche, ora prima, 
dormiva con la tranquillità di un uomo 
che ha la coscienza tranquilla o ohe i 
fantasmi del rimorso non hanno mai 
assediato, 

Fu, svegliato di soprassalto al se­
condo picchio. 

— Entrato — disse. 
Dambert entrò, prese una sedia e 

l'avvicinò al letto dello scritturale. 
— Narratemi ciò che sapete. 
Vittorino si fregò gli occhi, raccolse 

' le 'sue idee, e descrisse la sua andata 

Boussac, dove trovò traccie del bottaio 
Baudru. 

Ne segui una lunga conversazione, 
nolla quale Dambort rimase convinto 
che la povera Jeanne era sua figlia. 

CAPITOLO XXV. 

Esiste a Parigi una casa ohe si oc­
cupa di ricercare gli eredi dello suc­
cessioni vacanti. 

Il suo lavora ò immenso, come sono 
immensi i documenti che possiede, 

Davidson doveva persuadersene poco 
dopo, esperjmentandone gli affetti. 

Svegliatasi dal breve sonno, Giorgio 
Dambert si alzò fresco e ritemprato 
come una lama nuova, pronto alle lotte 
della vita ed alle decisioni forti. 

Andò ad appostarsi nel suo coupé 
presso il magazzino di Laura. 

Vide arrlvaiié sua figlia semplice e 
graziosa, all'ora precisa. 
' Una gioia Interna si rifletteva sul suo 

volto. 
La sera precedente aveva discorso, 

come il solito, dalla finestra, col suo 
vicino. 

Francesca de Guern aveva ricevuto 
una lettera di sua madre in risposta a 

8 . V i t o a l T a s t i a m . , S7. 
Rivista sellimanala 

Asilo Fabricio — Richiamo ascoltato 
— Nuova residenza — Funerali 
per il Papa, 

filalo) Giorni sono l'amministrazione 
dell'Asilo Fabricio fece acquisto di un 
vasto fabbricato con corte adiacenze ed 
orto in via Amalteo 

L'affare riuscì quanto mai vantaggioso 
per la benemerita fondazione perché, 
anche riconosciuto che il locale non 
sia suscettibile di essere ridotto ad 
asilo, rappresenta sempre un ottimo 
impiego di capitale potendosi pigionare 
a condizioni buonissime, mentre l'or­
taglia assicura una splendida area per 
un edificio ad hoc-

Meritano pertanto sincere lodi gli 
egregi preposti che dimostrarono vera 
capacilà e tatto amministrativo, 

-sit-
in seguito al nostro richiama pub­

blicato mercordl scorso, la R. Procura 
trasmise istruzioni precise perché aia 
riparato alle anormalità di questa Gon-
cillatura. 

Abbiamo la soddisfazione di non aver 
predicato al deserto e perauaai di avere 
con noi la coacienza pubblica invigile­
remo perché i rimedi aleno solleciti ed 
efficaci. 

Quanta prima sarà pronta la nuova 
residenza della Società operaia che at­
tende di insediarsi nei nuovi locali per 

quella in cui le aveva confessato il suo 
amore. 

La povera donna lo benediva senza 
una parala di rimprovero, senza una 
osservazione sulla acelta; eppure ciò 
rovesciava lo secrote speranze aocarez-
zate dalla madre e dalle sorelle. 

La madre si inchinava; ossa diceva: 
« Noi ameremo la tua fidanzata come 

«l'amerai tu. Ella é degna di te, poiché 
« tu la scegli. Tutto ciò che deside-
« riamo si è ohe ti renda felice come 
a meriti di esserlo ». 

E le sorelle aggiungevano: 
« Abbraccia per noi teneramente la 

« futura baronessa Do Guern o dille 
«che alleveremo i suoi figli con la te-
« nerezza che avremo per i nostri». 

Esse firmavano: 
« Due povere zitellone, che ti amano 

« con tutto il cuore ». 
— Siete dunque barone? chiesa 

Jeanne, letta che ebbe la lettera, 
— Ahimé! 
— Perché non mo l'avete, detto ? 
— Uo barone senza beni. Il titolo 

nulla conta senza ciò che occorra psr 
mantonoro lo splendore. Sicché,,.. 

— Sicché? 
(Continua) 



IL FRIULI 

darò sviluppo ad un ooroplnto prò raroma 
di iniziative moderno e. vivamonte at­
tesa 

-»-
Moroordl avranno Uiigo noi Duomo 

1 solenni funerali por >1 Papa. 
Monsignor Aroidiaoono invitò le an-

torllà comunali o ga*ortiati»e «he in-
tervorranpo. 

Ri«iaitMiia, -16:-^ M'j^iium 
6 giugno scorso, ohiiideva un, mio arti­
cola ìli diteaa dei peitìatorlsallo Steli», 
dicendo: ,• ,,_.,, , -j' /.. -• ,•• •. . '•• 

« L'ultima paròla; la dirà : Il magi­
strato, òhe certo non avrà la mento 
offuscata di alcuna passione a saprà 
rendere'serenamente glustijia ». 

Ed ittfaUi giovedì scorso ebbe fine 
quésta inoresoiosa vertenza in Pretura, 
a Latlsana. • • , ' * 

Il Pubblico Mì2i«tero mostrdi di co 
nosoere a fondo la legge oitanilo «en-
tenzo a pareri,di emlnoatl personalità 
e propose l'assoluzìotie degli.impiotati. 

B l'egregio avv.. Bé 'Thinelli appro, 
fltlù del momento per dimostrare il 
vero motivo deili,presente, oontrav. 
venzloni}, è b<>rià 00» parola roventili 
vero pfOtagoniata j.chi sa tosse - stato 
provento, avrebbe capito la topica fatta. 

Dunque,,, slg.' conto .O.ttelio, non il 
il oorrispondentè Mei iì'j'iw?!, non la 
Giunta di ftlTignano, — par spirito di 
popolarità .-̂  hanno violato.IS; legge, 
è Lai olia non ha saputo interprefarlj. 

Il tosroro per beh capire ciò ohe il 
legislatore in materi» di pesca vuole 
proibito, pars óbo non manoass», oheo.. 
cbè Lei dica, all'umile, ,, . 

. (ìofrUpoiftdente, 
S s m o n a , 37 — La religione de! 

Morti — Ieri, in occasione del funebri 
del rimpianto giovinetto •'Vitt&i'ìo De 
Carli, fu osservato da tutti'—i 8 viva-
oemante deplorato — come il OimiteVo 
nostro sia male tenuto e pegĵ io cu­
stodito. Un'inbnria, • un diWpdlne, un 
malandare che rioot̂ da uh pó'i! famoso 
onta di Renzo Tramaglino, di manzo­
niana desorii'one, . "^ 

E' doveroso, è urgente, ohe dai nÔ  
stri munioipalf si provvoda. E'un'di) 
T/erB «aero • verso quella « roligiòas dei 
Morti» ohe è. nell'anima di tutti; versò 
l'educazione morale; verso - la civiltà. 

Speriamo di dover' presto, subito, 
registrare ;étte, si.è "provveduto. . ' 

Sono reclami,' questi, che non si 
debbono ripetere.. E' anche tròppo ohe 
si debba farli per una volta. ' 

Per>«ei<ean« (Pavia di li-
dine) 27„--- frspA'eW ^ ^ y Dome­
nica prossima qur.ricoi'ral'ftnnualB sa. 
gra detta del «PerSóh » oqn.mlativa 
processione 'per le vis' del' paè.->é, e 
per la quale viene' sempi'e. chiamata 
per prostare la sua opera la harida 
musioala di:<Nogar8c!o.di Prato. 

Quest'anno pepò,.il> parroco d'un a,\--
tro. paese il quale.. è t'anima d'altra 
banda da poco costituitasi, con Ebodi' 
poco cortesi, a con parole ed' apprez­
zamenti non ..troppo, Benevoli né lusin­
ghieri par, i.buooi'.villioi di Persereano, 
prelendevft .imporre ai inedeaimi "l'ao -' 
cettazione^della;i.propria banda rouiii'. 
cale, io cambio di quella,djNOgarédo 
ohe era già «(«ta-da ossi invitata'cóme'; 
per il paasato.ir? . • •• ' \ 

All'energico rifiato oppósto dai Per-
sereanesi, i quali, non sono soliti sot­
tomettersi;., alle imposizioni né.' intimi­
dazioni di chicohessì»; né per qualsiasi 
motivo, il sulibdato molto reverendo. 
Parroco, li redargiù.!. minàooi.àndo, in' 
caso non. avessero ottemperato -ai suoi 
desideri; avrebbe senz'altro fatto Inter-' 
rompere la .processione. , . • 

Stando lo cose in questi precisi ter­
mini non sarebbe punf0-'dà:meràvigliar8i 
se, originati, da .tali, {prepotenze,' Do­
menica pCoRaimà,. • in iquella i:':F;rivzi one 
avessero, ad.ao.oadere. >ssrf gaaìrl'iion 
certo provocati da quei tranquilli abi­
tanti. 

(Speriamo d i n e . Speriamo che pre--
volgano le ragioni e il buon senso,'» 
eh», comunque, da cbi si deve,-si pre 
venga ognJj,E,e.r,ì,polp,,d,Js,guai),.. ,;,. ,,,. 

Moi>tei^llano,^7 — Per Leone 
XIII. — (CleieJ .Oggi in questa chiesa 
parrocchiale, furono celebrati i funebri 
in onore ai defunto Papa Leone XIH, 

Numeroso pubblico affollava 1» chiesa 
all'uopo luttuosamente addobbatai pre­
senziavano pure, lo aator/tà. ; 

Salito ai pergamo il. parroco don 
Luigi Plneereani tiesse nn discorso, nel 
quale conteneva.si,.oltre-ad uiia ristretta 
biografia dell'estinto, una carica;a,fondoJ 
coDtrp, i ,giorBaJì . goolalisti e oontriJ: i 
socialisti stessi, apostrofando i primi 
ed i secondi pn.n. la .solite, contumelie. 
Pare impossibile, ma è pur veroi ohe, 
in questo mpndo.ove l'aria scorre pa­
cificamente.a ,libefa,..nOii sia permesso 
all'uomo ohft natur.a dottò di cervello 
e coscienza ragionevoli, di pensare ra. 
gionare come gli piaoe.Approflttare del 
fanatismo dogmatico della classe igno­
rante per creare l'odio fra uomo e 
uomo parmi .«na cosa cattolicamente, 
barbara. 

Per Leone-Xlll. --^Oggi, in questa 
chiesa f«rroootìlale ebbe luògo una so­
lenne ulfleiaturà funebre pel Pontefice 
Leone XIII. La chiesa era parata a lutto, 

e nel oaiafiloo sorgeva il trofeo papale: 
la tiara, le chiavi, la croce ed il pa­
storale 

La chiesa era gremita; iiitervonnero 
anche' le Autorità municipali. 

Fu cantatala messa con accompagna 
mento d'organo,, fliiita ta quale, I'HCO 
nomo spirituale, don Oiacomo Dri, trattò 
dell'Autorità e missione del Pontefice 
e dell'opera dlLèohe Xtit, 

Sa daniaiéi ZI — Muore in Irono 
ritornando In patria. — I (rateili Pietro 
ed Antonio della Signora al trovavano, 
fin dalla passata primavera, io Austria 
a lavorare in una fabbrica di mattoni. 
Giunse oggi notiàià; al padre làpìi-'oha 
il Pietro è morto di Ufo in treno ri­
tornando al paese natio e ohe l'altro 
ver»» pure in grave stato affetto dalla 
stessa terribile malattia. Immaginarsi 
il. dolore del disgraziato padre ohe oggi 
stesso è portilo pel luogo ove i due 
suol figli lavoravano! 

Sottascrizione-iirotesta. (B. S.j — 
Ci 81 riferlsoe che circolano delle 
schede di sottoscrizione per protasftjre 
contro gli attnoclil di cui niì jimo 
gròsso' di qui veiilìe, sotto l'accusa di,' 
inoOBi'enz» politica, fatta oggetto da 
parto di un giórnaia patavino-

Noi non plaudiamo certo a questa 
forma negati va dì diVcnsslòne, Alle ìi)-
òuse vorremmo *Bder opposte delie 
ragioni dimostranti la loro, vacuità, 
non già dèlia flmòe più o meno concienti 
e spontaiiee; tanto più ohe yediàkno fra 
i raccoglitori di detta firmi dell© per-. 
sane moise non in omaggio ad un iirin-
òipib.ià» In OisequiOiS bea nòte riva­
lità prpfissionali. 

A tito'ódi crònaca riferiamo— ò 
potremo anche faro il nome — che 
alcuni dei firmatarf si dicono già peB' 
titi delle fli-iaé loro strappate. '• '' 

Poi«danoii«i 27 — Coinoidenza^ 
— Oi viene riferito Ohe jiiéraoledl 29 
avrà luo^Siaellapaì'òóohiii.di'S. Marco 
la, funzione funebre. prò Pontefice. Ri» 
òordiamo che in tale giornata l'Italia 
tati* ricorda la tragica fina ii Ra 
Omborlo,. '• -'- ' ' ; '-'" • 

; É il telefoiio? — t'Adrìartoo, riporta 
qmi fina oornspondénza da Purdenpoe, 
oojèdijute su il telefono si fa o npo.s| 
fa. La' :dpmauda sensata può trovare 
però una rispósta .anco più pratip». . 
', E.i d.nari ci so'noi E sono proprio 

tiiflti 'iJoaBii ne. abbisogoaup.,. per non 
avere Una stazloue ta.lafònl.óa.m.inuscpia? 
Ritorneremo aull'jiggo.manto. 

Nimi») '27 — In. suffragio di Leone 
l̂ ljl. — Oggi fu pèlèbt-at^ una -maka» 
funebre con l-'interVento di tutte le. Au­
torità- aittadine. e fiomnqali. Quasi tiitti.' 
i negozi fino al termine della méssa 
rimasero chiusi con la,scritta di Lhttp 
yondlalo. '• .' ', .' 

: Conoorao. :-r Mi consta ohe jper il 
IQ de l i . V. mese: (termine prescritto 
dal Prefètto) sarà aperto il concorso 
di segretarip ooin.onale. 
• YCferrftp.iWmia: L'altra, oramai, e« troppo 
. l a r d J Y a ) , . -, . . • , , . . .•; • 

il', grande romanzo di cui incomineie-
rémo fra pochi giorni la pubblicaziòiie. 
in appendice, "é uh' lavóro';'passjóna,le 
od emineaiòment'e-.'BnggiàstiTPKdeftinal'o 
ad eccitare al più alto grado l'interes;-

isamento dei lettori.. , . , , , ' 
» Questo .lavoro, è. spritto' 'sulla base 

"di uh* ricco materiale storico, politicò 
ed àqcb'è,famigliare, raccolto con gran 
cara e 'presentito sotto una forma. 

.sóint;llanta „e.„]).jpn.a ..di, fascino...-.-. Esso. 
•pre'S(Ì8"'Te nipsaà dal. pritnp, ..afacotarsl, 
dj Natalia 'gfPvinèt'ta' sull^ Seena' ^e\, 
gran niòndo, aegie'gn.esta dptina cosi 
bèlla 'e cosi sveaturat^ lungo" la. .yist 
spinosa del suo errando Calviarip, ,at-
trayéi-sò ad una sèrie di episòdi comv 
moventi e drammatici, e svolge dióanzi 
agli occhi attoniti ^ei'lettori tutta la' 
Bilsteripsa e fatale concatenazione di 
eventi che prepararono ti suo tragico 
epilogo, natia notte dal IO all'I I giugno,, 
al dramma di cui anno stati eroi Milan, 
Alessandro e Draga. i 

Autrice del romanza è la signora 
Sofia Nadejde, una.delle migliori sorit-
triol della terrà'di Carmen Sylva La 
traduzione è, fatta da„Roberto. Pava,: 
ohe avendo vVss'atoaei paesi baloa-
niài ocooosoendò a fóndo ,1'anibienfe 
politico e 8poiala.d.ov,e. si. svolsero .'gli-
avvètiimehti potrà, nel presentsjrli sotto 
veste italiana, conservare ialla .narra­
zione 'quello;, speòiaje' òpjpritp Ippale, 
senza di òui un'opera d'arteìpiirdeogiii 
soffio di vita edogiìi attrattiva,. 

^ GLORIA • 
amaro stomatico 

all'lsposizione CampToiiaria 
; - i\ Udine. 
Da w { ( solo - all'acpa 01 al sellz 

Isveailpi» 4f 1 Ai elilmiw fenaaaiila Luigi Saadr 

Dolco proprietario della genuina Ĵ lpettìi 
Giordani Giordano (Fagagna) 

la rista dei mm trattati 
Il commercio italisno iti Germania — 

Uno studio opportuno e pratico ~ 
Importazioni ed esportazioni — 
Dati e confronti. 
L'unione do(ta Camere di oommoro'o 

alla vigilia delta scadenza dei trattati 
di oowfflerolo con la GeKmatìia, l'Au­
stria Unghiria è la Sviiiera, ha preso 
in cotisidérailOHe l'entiià d'egli scambi 
ohe l'Italia mantiene con ciascooa di 
ease, ed ha pubblicata i risultati de' 
suol studi In una elabiirata relazione. 

Dei tre mercati il più importante 
per la quantità complessiva dei prodotti 
che riceve dall' Italia, è la Oermania; 
la quale iupprta in media dall'Italia 
'215 milioni di 11(0 all'anno, secondo 
le risBltaoz» dell'ultimo qulnquonnio. 
, Tuttavia anche l'AùstdV a la SviZ-
izera sono deraatl di primo ordine per 
noi, in quanto ritirano dall' Italia per 
163 Biìiioni di lira !a Svizzarà e p*"" 
117 milioni l'Austria. 

Le no8tre-::e*portazioni negli altri 
ipaesl sonó.dt'Mollo, 11.fpi'inrt'fitta ec. 
Caziona della-Fi ancia che n'Jl 1902 
imporle dall'Italia per 148 milioni. 

Complesslvatnente le import>.ziotti i-
taliane noi tre mercati austriaco, tede­
sco e svizzero sPmmano a 498 milioni 
di lire, rappresentano cioè nell'ultimo 
(juinquenaio, il 40 per Cento delle no­
stre ésportazipoi'totali. 

. . . . , , - : . . . , . ; , . . ^ i f , • • - ,• 

Ciò preiheasov esaminiamo (tarticò' 
larmente i nPstri scambi con la Oèr 
inania.-- ' •-•'••• . ' • • ' ' ' . 
• La importazioni italiane' nell'Impero 
tedesco sono loro venute svplgettdosf 
rapidamente finP dal precedente de-
òennio. 1882.180I'."Pre3eotavano infatti 
In complesso un valore di 68;75Ò,0O0-
nei 1883; passano nel 1891; con prò", 
grsssiona oootinàa, e malgrado la di­
scesa gea irate dal'valore unitario delle 
ìieroi Terifioatoii nel frantempo, a 
167,500, non senza aver toccato nel 
1889 e 1890 oifr'e ancora maggiori. 
; Nel dePennio successivo 1893 1001, 
la progressione dalie nostre esporta­
zioni in Germania'continua; da 1̂ 7 mi­
lioni nel 1892 a 241 milioni nel 1899, 
piegando a iJ26 milioni nel 1900 ed à 
222 e iaezzo nel-1901 risalgona a 238 
nel 1902^ 
' Perà la ragione dall'aumento, come' 
i\ vede; è nel secondo 'decennio meno 
forte ohe nel primo. 
; Dal 1882 al= 1892 l'anmento mediò 

annuo, è iitnio di lire 9,400 400: dal 
1892 al' 1902 di 8,500,000. 

• -• . 1 ' . . •-••^•\- . - j . • . - * - . • . * . . . - •• • ' • 

; Questo ;tiptepplPjSvi,lijppo .dei nostri 
traffici, con', la florpianjia si è. vecifloato 

•sottp il.regime déivtrà.ttati dal 4 'mag,̂ lo. 
1883.0 del 6. d.ipembrò Ì891; noa .non 
si può attribuirne in'moijo .assòlpto. il 
inori'fo ai trattati ;. perchè come, riaulta 
dall'esame'analatiop delle sìpgole volpi, 
non tùtii i prodotti per i quali furono 
concesse agevolezze daziarie hanno con­
tribuito ai segnalato aumento, 

. l Le importazióni in Germania di al­
cuni nostii prodotti, por esempio il 
vino, sono diminuite malgrado i favori 
4oganali. . . • 

... Certo il trattato (lei. 1.883, vigenteil 
Huale il noitro ooinmeroìp della Ger-
"niania ha avuto pù forte,impulso, upn 
conteneva agevolezze, daziarie nè:nu-. 
njerose né molto importanti par i prO' 
dotti italiani.. 
, Cposentiva infatti all'Italia la, rìdn-, 

zione. dei diritti di confine .a.tabiltl nella 
tariffa generale, solo per .l'uva frasca 
il pollame, gli agrumi, le mandorle, le 
olive e. gli oli d'pijvà; vincolava però, 
abche i.l .trattamento gepe.ral'e por al tré-
voci, come lo zolfo, il tartaro, la li 

-quirizia," i bozzsli,,. la seta greggia,! 
cascami di seta, .i. coralli grezzi,, ili 

rtnaarmo non latplatp.tpttp materie 
prime che la Germania ha iòteresseìdi 
importare e che perciò lasciava esenti, 

idi 'dazio, il pollame 'TITO, il.riso a le 
uova. . 

ìli trattato del 1991 fu più largo e 
favorevole al comùiarcio italiano, spe 
cialmente pel grande numero di voci 
contemplate eoo grande riduzione da­
ziaria, benché queste non -fossero sem­
pre di molta entità e quindi veramente 
efficaci. 

Importa ora rilevare che la massima 
parte delle ia:portaziòni italiane: in Ger­
mania è costituita da materie prime e 
da; prodotti.alimentari.-: . • •' '• > •• 
: Di prodotti fabbricati italiani ohe 
presentino qualche importanza supe­
rando in valore un millpne di lire'od 
abb-'ano .speranza di 'avvenire sul ;tnar-' 
Dato tedesco le statistiche non segna­
lano ohe i lavori (statue) di martàò P; 
d'alabastro e ioappolli di paglia. -^^ 

In complesso, la nostri esportazione 
di prodotti fabbricali ;in Germania,-IBsin 
è che di circa 5 milioni all'anno, oor-
rispondenti al 2 per cento delle nostre 
esportazioni totali in quei mercato. 

Invece, mandiamo annualmente io 
Germania: '; • 

83 milioni di seta greggia e cascami 
di seta; , 

12 milionli di canapa 0 stoffa I ' 
3 milioni e mezzo? di'zolfo; 
3 milioni di marmo greggio;-
2 millool di aefalto e bitume. 

In oomplfjfis'ì, cotnpf-jii altri proil-itti 
tra CUI lana greggia, sommacco, fiori 
u foglie da oruaniuuto ilo m lioni di 
materie pi-imj, o uè ii 54 par canto dal 
totale. 

Gli altri 94 milioni di lire d'impor-
tazione italiana, pari al 44 per ouoto 
del nostro commercio totala colla Gar-
maitla,.rtgoardana i prodotti alimentari 
e specialmante:. , . , , , 

gli agruteii per lire 12,200,000; 
la frutta fresca, compresa,l'uva da 

tavola per (ira S,000,OÓO;-
il pollame par lire 3,000,000 ; 
il vino per lire 1,800.00(); ' -
la frutta, sacca por lire IB,0tìO,000; 
i legumi, comp-esB le patate, di cui 

l'/oiportaziona è notevole, per 3,500,000 
lire; 

l'odo dPiiva per tiro 3,000,000; 
la uova per lire 8,120,000. 

UDINE 
(n Mtfono M Frinii porta il niimwo S)tt. 

/; Cronitla iaittpatitìmi M miMeo in 
jaffieio daUt Sali» 10 mi. a dalle 16 ali» i8.) 

B alunni delle nostre lementari 
promossi senza esame 

Scuole VPb«ne FemiMInlIi 
Allo Chratie 

CLASSE I A — Maestra Smim R>»i'ec 
Priiixi — Su fll inscritto si. ebbero fiQ fre­
quentanti e lo seguenti 31 dispensate : 
Agosti Elsa, Angeli Moria, Barberi Angela, 
Bianchi Bemìgia, Oargnélutti Angela, Cér-
heat Erminia, Coloutti Angela, Oontardò 
Bosa, Gabai Amalia, DB Laùrentiis Emilia, 
Lodoio iPift Mi.,'Maniiigó Marra,' -'Misioria 
Ida, Moretti Pia, De Nardo. Gemma, Nigris 
Ifataliai '̂Pèraòclii Madd.ilena, . PerisotlB 
Irina,' Pèrsoti Adele. Pividòr Èoihà, Pra'-̂  
visani littoria, Rielle BstCr, Sanovino Pai-
mica, Saaviti Angela, Sèandroglìb Maria, 
Sella Anna,-;Sitanàiotto "Vittoria, ToffOli Aii-
tonietta, Toniuttì Jìosa, Tumliiello Anna e 
Zorattini,Iride.- i 

CLASSE I B — Maestra-Oirofcs i?-
Urh —- 81 ebbero 03 inscritta, 00 treqiieu-
tanti e le seguenti iS dispensate:! Agostini 
Italia,, Albertini Anna, Bérti Antonietta,. 
Buran ' Bina, .Cavallari .Corina,, Canedal 
Emilia, Oeliborti ^Angelina, Óliiarandiu Lo-
renzinn, Corona Lina, Oeaarini Maria, Oru-,la 
Eeglna, Dorigo Giooonda, Bel Fiibbro Già-. 
domina, .Franchi'.Teresa Maria,- Galiassi 
Blena, Garbellotto Olga, Gtfi-ràsiitti Hosa, 
Lingo •Hlbarta, Maupillero Emma, Martiois 
Moianio, Mariiòna Maria, Masotti Giuseppina,' 
Merlin» Margliérit'a,.Merlino Maria, Merlino 
Caterina, Mplena'Adamilda, Dj PttOli,Oa-
terina, Pellegrini Ines, Pilliiini 'Jeresa; 
Pinzanì •Margiierita, Plazzòtta Fraiioesoa,'. 
Bigatto Angelina, Rizzò Narina, Hiz«6 'Be-̂  
gina,: Bointti .Maria, Testóni yandai-To-
satti. Albina, D.el Tosò MarceUlna, Vàcoa-
rbni ,9ina, Zanoni- Anita, Zearo - lìosina, ' 
Gremese Clelia,.Qttargnal Assunta, Maniaco 
Maroella, : Eossetto ; Bosina; e • Schiratti 
Gemma. . : 

. 'j GL'ASSE H; A ^ Maestra-ida Pmero 
— Si ebbero, aluaaa insoritta 01, frequen­
tanti 60 e'proiaosseSl, cioè : AgneselAnua, • 
Alesai Teresa; Barbetti; .Aida, Bastiónello 
.Eita, Bastiaùutti Alice, Da Battisti Yittg-
rina, Bellina Angelini, Beltrame Lucia, 
Blasoni Irene," Bot Ines, BìonSani Maria, 
Biri Ha, Buttazzoai Anna, Oalligijris,.Annft, 
.Oattarossi Teresa,'Cavallari Ida, Coradazzi 
.Maria,.Corona.VSixaa,-Oot{Mli Aiina, Cot-
tévli,Santa,'"Delizzi Liiigis, l'aftori Pia, 
Galli Olga, 'Hamberliui. Maria, Gorgorini 
Agnese, Gaudio, Letìzia, (Jramese .Elisa, 
liodoloi Giuseppina, Lenisà'''Cleònioe, Ma­
laga Iiies,, Da Maura Ada, MartinÌB Santa, 
Monaco Ada, Nodari. Australia, Petrnóoi 
-Margherita, Pierotolo Bgtor, Piridn Teresa, 
PbrtevoH Giovanna, Pozzi Giuseppina, Pra-
visan Aftiìia, Eizzi ..Oarniela, Somano 
,Italia, Sala Bianca,. Soanferla-Inaa, Sirch 
Irma, TosattP Ada, àópraooUei Caterina, 

^Tonutti Teresa,'Toroaiiai Teresa, e Tu-
luiotto-Pia.'•-'• ." ' V' ,;" 

, OLASOBH B'—'-Maèstra Seconda Sgi-
D<io/i .-^;Lo inaocitte ammontarono S 59, le 
.frequentanti a 56, le dispansafe a Ì2, le 
' seguenti: Badilnzzi Luigia,.Badiluzzi. Te-
-resai Baldàn Mariâ  Baual Caterina, Batr 
tiétig Angela, Bearzi Anna, BosJo Ardemia, . 
Bóntempo Anna, Brasàdini'Eufemia, Can-
tarutti Angela, Oasaraa Pasqua, Colautti 
Luoià, Coaautti, Teresa, Cróatto Giuseppina, 
Cuniaro Anna, D'Agnolo Maria, De fe­
stini Giuseppina, De Festini Maria, Gia-
lone Giovanna, Di Giusto Momeaa, Gozzi 
Aiina, Gremese Ester, Jacob Qiufléppina, 
Làzzaris Maria, Menegazzi Maria, Merlino 
Caterina, De Monta Giovanna, Morassi 
Margherita, Morelli Giulia, O'Odorioo Gina, -
P̂ Ua Antonietta, PiiUa .Fortunata, Paaaa-
lenti Antottiottii,, .Bomanini Ida, Humigaani, 
Ida, Eumìgijani' Pia, ! Smaniotto 'Angela, 
Sponohia Giuseppina, Tòmadini " (JlPvanna, 
TÓBolim-Emilia, Tunniello Maviaj Marini 

: Margherita e Malagninì Angela. 
.. [CLASSE ly—- Maestra Mimkitn Mai 
nofO. ~_ Inscritte 51, le frequentanti furono 
47, e le dispensate 20, oioS le seguenti : 
Be't Altèe, Da. Biasio Anna, Bisio Basa, 

'Bo^ohettfBida, Bulfone Bosa, BiirraBmma, 
Oolavizza Alice, Croce Flleraona,» Da'vid 
Gamma, Del fabbro Maria,.. Galli ;Mar|a 
Pia, Gorgorini Amalia, Lupietl.Mailla,.Mo­
lare Maria,' De "Nardo Ada, .Dall'Ostn 
Gijilia, Pellegrini Maria, Pitturito Pieriiia, 

JBoiatti Luigia.- Eonzoiii Nella, Dpi "'Toso 
..GiuBappina, Dar Turco Bmili'aj 'Talzaóohi 
Aiftolia,- ZandiBÌaoonio Olga, Zilio. Erma-
linda, Zorattini Bosa, .Varisoo-Giorgina, 
Salvadpri Ditoa e Salvadoti Santa. 

4U'jSr(gttiiif.'àtfitlo GnuM i» Kiai-I» * 
Maria Miii-aini-Leoni : Erasmo Bandlani 

lire 3, Ai'tidoro l̂ aldisaera 2, Braiija oav. 
f rànoesoò lire 35, Luig-l' dott. Braida S, 

CI503i<r-t ì . -CS3:E! . . 
e OOn^d:3!v4CDB3>T'X'X 
Un altro par di manioiie 

Il H'g. Gjivaniii Gimbi^ra-il si occupa, 
nel Giornale di Udine, di quanto eb­
bero a sorivorii sabato 11 Friuli e il 
Paese a propositir della aommemora-
ziooe papalina e della relativa praaenza 
del Sindaco; e domanda perché non al 
è soritto attrettinto dei due aasetaori 
che sospeserp -~ rispattlvameata —• il 
pubblico concerto e il saggio dell'Isti­
tuto Uccelli». 

Siccome queste domanda dì spiega­
zioni non può eàsere ragionevolmente 
rivolta ohe ai giornali rei di tale ili-
coerente oìnissione, è h ourlòsUà del 
fiero e rispettabile reazionario me 
rifa di essare soddisfatta, éooooi qua. 

Anzitutto l'egrègio Gafabiarasi pŝ  
servi bene il comunicato iifflaiale an-' 
nnnciante la sospèMiiP^e' dal saggio 
finale atl'Uooellis (V: PHuli iì mar­
tedì 21 luglio) e vi leggerà: 

« ....- ire omaggio ai sentiimHti dùs oùeu-
jìmo osigi l'soiltao 41 molti jièf la morte 
(fez Capo aujnmo della CuttolioM.'... «, 

B poiché li sjg. Gambleras! giusta-' 
mente presame ohe le due disposizioni . 
« stano stato piuae di concerto dagli 
assessori », egli «iuai,itterà dunque iden­
tica la motivaziona iuplioita dell'ordine-
con cui si sospendeva il concerto pu,b<' 
blìOO. . - . • , . : ;. 

Ora noi preghiamo l'egregio Inter-e 
pellante di dire a sua voltane non gii 
sembri..:. un altro par di tnaaiche V*o-
norare la memoria»— òom'egiì d loe^ > 
(vale a dire la dirotta compartecipa­
zione ad una'manifestazione) e il aem-,, 
pliee arispetto ai sentimenti altrui». 

lìomaadiamo all'egregio Gimbieraai 
ae non gli sembri, per esemplo, disore- : 
temente diverso il levarsi il oappello 
quando passa un aimbolo religioso ~-
<in omaggio ai sentimenti altrui» —e 
l'incorpprarsi coi salmodianti in proces­
sione,. , , , 

A noi ; pare che la differenza 'sia 
graiide, molto grande.; i 

E però nulla avemmo da ridirà quando ' 
la Giunta democratica, diede esempio di 
àivile educazione e di doverosa genti, 
iézza, sospeudeado festosi rumori ohe 
avrebbero potuto riuscire penosi ed = 
offensivi al sentimento di coloro ohe ju 
quel giorno facevano pubblica manife-
^tazipiie di Intio , 

Ma' aqn avremmo potuto ammettere 
chela Giunta . democratica prendesse, 
comunque, parto diretta a tale mani-
festasione.— dacché di quel tutto,'pef -
fatale forza di ooae e più per volata < 
deviazione di. ooncettl, .siiVolleifareat*-: 
formazione e r.veodioaziPne di principli 
p di: interessi contrari a quelli : delta : 

'putria e delie sue intangibili conquiste -, 
Plvìli. . . 

Queste le spiegazioni -— limpide, 
piape di senso semplicemente comune -r-
deifamoso «perchè». . 

L'egregio Gambiarasi è troppo intel- . 
Iigante per non sentire che mse sono 
esaurienti, , 

L'insidia volpina 
Sicuro ; dopo l'insidia olerioale, l'in­

sidia... volpina. 
. Ls ricordate, lettori, la favoletta 

ingenua e saporosa di Kedro: «La Volpe ' 
e; il Corvo? •• La Vólpe, a pie' del- ' 
l'atbeiro, spavemente; con voce iiisl-
nuante, lodava, lodava.,.. . 
. — Coma sei bello, corvo mio I Ah ooma • 

devi cantar bona I Deh, fa oli'io senta lai 
tua voce, canora! .— , 

Il Corvo, tutto beato, finalmente) 
cauto. t | formaggio padutoglì dal bépjsjii 
la Volpeavelta abboccò dandosela 8 veJt» 
a: gambe. :, . , 

Ebbene, il , Oiornale ,<?i, Udine ale' 
messo, in testa—r ohi sa per quale; 
connessióne d'idee —, di essere:.. >;ta., 
Volpe. E canta, canta, a pie', dell'albero, 
le laudi al sindaco Perissini,. sperando.)., 
chi sa cosa. 

Speranze vane. Michele Perissinl — 
buono, inflnitamaptB,b.jJpjn,pe gpn^ilé,---'«; 
non è il Còrvo délla'''fefòla; uè il Ma'rlii' 
dei proverbio. . -,•. , -! . • 

Le laudi del Oiornale di Udine eJ 
similia non spio nòli gii fanno soiletlco, 
mt Io fanno ogni volta.meditare, timo-
rpsO: — aell'intemerata ,aiii oospienza 
di democratico — di aver donqpe, in 
buona fede, errato. 

B questa volta quelle laudi vengono, 
a dolorosa conferma, estremamente of­
fensive. .. . .. ,.., ,•. . 

X>3.tBiornale.... La Volpe i. 
: «...imposizioni le più opatrarie alle a»- -

cagliti di una pàblilié» cairfiiiK;., Vi' , 
'Nello stesào Oiiirnale, 'a;pa'ohft rî Ha 

di distanza è tp stesso,.., ragiónaoieota : . 
« ... i viyaoi altaoolU ohp gli .^uovaao. i 

giornali popolari perchè, acóèttàndo un. in­
vito cortese, come nomò privato, si rooò...... 

Dunque; le necessità di 'Ana.p^bbliàa 
cariba.,, come uomo privato. 

Per finire, 
li Crocialo domanda la dimissioni 

del sindaco Perissinl, 
Nataràimpiite, si oapispe, in virtù 

4ei voti., ohe gUportarono i plprioali. 
Il oommentatore. 

.Stamane il giovane signor. Eranzil oi Ita , 
portato un ano sotitto da pabblioaro rolati-
vamento a quanto Soriveramo lari sotto il 
titolo <tL'insidia pretesca ». 

'•— Ma, ohe c'entra Lei? gli domaii-
damaio. — 

a^^MgaiiaìSiiiÉÉa-'"'-"'^tf'iti'ììif'H 
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IL FRIULI 

Ci VÌMIKHO dio c'ontiuvfi ' p e r fatto 
poraonalo; PBaomlo ogìl quello, o uno di 
t[uólii, da out 11 Big. PcrisBiiii fu «ama-
bilmoiito violentoto a sederei » dora è noto. 

? ! Olii Mai s'è sognata! di scrivere o b«-
oennuTO nel nostro artìcolo di Jori — neile 
0 fra la righe ~ il nomo del sig. Frani i l? 

Ohi tasi li'è-^gmto, nel Friuli di ri-
darre «ni grande quistiona di principio, e, 
uni Critìda di «istaaift, ad utt aroiinodestià-
Simo , inàid^nté ; òlio rrignardasse ((uestai o 
quellr^r^ót» Br!''''*''? " • - • 

Qnlnolì (iwaliè,' come qunlmeaté, gutl, 
come diceva il poeta Fagioli, siccome 

abbiamo dei diritti o.deì doveri del gior-
nalisinc'idèa abbastanza obiara ed esatta 
— jasemminoal giovano sig.'l'ranail aomo 
non. esista alcun « fattii peijiouale » . —̂, né 
qninii a lui o ad altri aleuti diritto d'in-
tertoqaio nel Friuli — in questa faccenda. 

Esposizione di Udine Ì9Ù3 
Poishi giórni ànooPR 0 yerrh Inaugn-

ràta la tanto attesa Esposizione Reffio-
naie. — Coma di ogni; posa d'interesjB 
pubblioo, coma d'ogni avvenimento at­
teso con impazienza, Il pubblico cttrioao 
tenta penetrare nel recinto dell'Esposi­
zione per oonvinoorsi dal lavoro eao-
gnito. Ma alle porto c'è una consegna 
rigoi'Osa! e guai so cosi non • fosse! 
oentlnaia, di cittadini' iaJpsdìrobbeVo ij-
lavoro agli operai. ; ' 

Fuori dello .ateooafj, vediamo glo-
tanl e Vecchi, rsgaizs 6 signorn fer­
marsi, ali», pp,i5te « gettar una occhiata 
fartltài l ìà !* « i t ó del poriltìi«e rìpé^ta 
con vapcliip ritornello; « E' vietato 
t ' idgPèsàti 'aoM non è addetto a! la­
voro ». AllpirM p e l .pogno di onrioai 
oei-cana• nn vano fra tarola '9 tavola' «' 
di l i come da un,, ossei-vatorio; vanno 
enuinerando e commentando gli oggetti 
oh,8 vedono, ma ali pili dalle volte non• 
vedono olia, .casse chiuse. 

•<. Vi""-?, " - i - ; •><?•• • ? : • •':•". • • > • 

Nel reoSntfliforve un lavoro intenso 
8 ;o(>nt!nuo; centinaia di operai aobnl-
•dóno febb.'ilmente alia preparazione. 

(àuH portano una oassji, sono subito 
pronti (lue uomini, viene aperta, è gli 
oggetti pòrtati nelle rol&tive classi ; ) i 
BOtip muratori e falegnami che oostrui-
soÒDO vetrino a panchipe;; numeroài 
espositori cercano quanto hanno inviato 
per diapop, da eijjii ^stessi " il matwialB;" 
altri vengono a chiedere, mai forse 
come in una Esposizione vige, la for-
mòla «T«impo è danaro». 

Cosi, spinti dalla nocassifà, operai e 
impiegati seguono l'esempio del biondi 
flgii;d'A.lbiOP,?, p,ai„c<),fridfli non, s i^am-
mina, si;nOjrfé,,ordini' secchi, e precisi 
tagliano l'aria* a la squadra di faeohinl, 
falegnami e muratori î porta con in­
credibile oel6ritSdà;nn riparto' all'altro 
da una sezióne ad una. classe. • 

Déntrn vive una vita, laboriosa, in-, 
tansé, tumnìtnosa, nella sua oontinna 
incessante opere diorgailizzazIónB, pre­
parazione. 

Qualcuno si mostra diffidente; cosi 
in oittji cìroola la voce ohe al I agosto 
l'Espoaizipne non potrà essere Inaugu­
rata o per lo ttieno sarà inaugurata In 
diiordipe; è mia menzogna; tutto sark 
a p o s t o . : ; , '•; ',;• •• 

Ii:,hum6c0 di coloro che concorsero 
a questa mostra ascende alia rispet­
tabile cifra di 2600 dei quali circa 
1600 hanno giii inviato il materiale. 

La mostra riesoirà attraente special­
mente 'ne l ramo agraria, numerose 
macchine sono disposta pei corridoi, 
non per nulla il Frinii ne! campo mac­
chine agricole occupa il primo posto 
delle Provincie d'Italia, è giunto il mo­
mento di farai onore e niiino ha man­
cato di cogliere la bella occasione. 

Numerosa a attraente rie8CÌ.rà (K 
Mostra, mobili-.8 lavori in ceramiche 
d'Arte e i lavori,in vìmini. -' _ 

•." Nel riparto istruzione 
NòmérosOiconqorso sì nota nel ri­

pario . istruzione, dove comincia a di 
iettare lo.spazio ; in questo riparto sono 
gi i aprivate , 8 , disposta all'ordine la 
Mostra doil'Oapilale Civile, di Treviso, 
quella doll'OtpItale di Venezia, ,,censi, 
stenta in p!«bi, oósl pure è disposto in 
regola il progetto deli'ing Lorenzi per 
il nuovo Ospitale di Udine, moltissime 
altre cose ci sfuggono; in un angolo 
della VI Sezione notiamo un bellissimo 
mobile, lavori in, vimini, stivali, vestiti 
Bcc. eseguiti nel Manicomio ,di S. Da­
niela, u ;?, '•- • • ' • ' • •• • ^ •.. -•. 

Delle Scuole d'Arti e mestieri, Vit­
torio (Treviso) oopup^ il I. posto. Su 
due tavoli, sono disposti numerosi e 
ben riusciti lavori ;d'intaglio, «l'aoohi-
nette, scoìture e disegni eseguiti dagli 
allièvi ' ' 

Notiamn pure prdinata la Scuola 
d'Arti 0 mestièri di S. Daniela e quella 
di Vito d'Asia. V - ' ' .' • " 

Una" ricca mostra beii^ prdinBta :i 
quella dal' Pio Istituto Turàzz'a di Tre­
viso: sono eleganti, ben riusciti e por-
fatti lavori di allièvi ; vanno dal di ' 
segni al lavóri tipOgrafloi 'finamente e-
seguiti. 

Notiamo pure la mostra fr6e Belliaha 
dalia Ditta Paravia e C.° di Milaho 
ohe occupa un'Intera paretai 

Una mostra ohe riusoirk senza dubbio 
attraentiasiraa è quella ; R.R. Scuole I-
taliane all'Estero ; occupa una intera 
stanza dall'Istituto liceale ed entro oggi 
erediamo sarit oompiotgto. 

IVI il MiUiatoro e rajinrBiontato dal 
08T Vignola e dal sig. Commoj ambi-
due tengono a dispoiizionè una squadra 
di operai ad il (avoco prucadosollcoilo. 
In questa mostra oroi'rge tutta l'opera 
dei Governo nel bacino', mediterraneo 
per aulvaguardare' laJi'ngua .italiana 
Hanno òphoorao a si sono,già ,pre8en-
ia te ; 2 Suola di .Còstàntiiiopoli ; 4 J l 
Alessandi*!*; 4 del Oitli:o\-,3 di Bryrut; 
A di Salonicco; 1 di Ùarìigiria; I di 
Sfar ; 9 di Tunisi; 3',di Goletta; 4 di 
Trìpoli; 1 i\ Bjugasi; 1. di Ohurs. 

Sono pura arrivai? fotografie delle 
scuole dell'Argoutina per il maiiteni-
mantó delle quali il Governo concorro 
solo con una sovvenziono. 

Molta altre cose dovremmo notare, 
molti lavori pazienti a gentili esegnlt' 
da questo o quell'espositore; il tempo 
a lo spazio ,cK sono avari; per oggi «(fc 
contentatevi e facciamo punto.-»-»»-»»»'»» 

La Cereria Àugelo Martini 
Ci mandano da Padova che ieri venne 

esposta nella sala dell'ex (tran Guardia 
e fu ammiratissima la mostra della 
Cereria Angelo; Mattioi; palatila oggi 
por la nostra'Espn's zinne. 

Le p rove del " Tannha l i se r „ 
i' P r o c e d o n o benissimo al Socia le le 
'OTje dal Tann/iaiìssf. 

' l o r i séra si provarono i due primi 
atti; a, piena orchestra. 
- Sóóp pliré, iniziato la prove delta 
Germania. 

Assistevano, oltre i giornalisti, pò-' 
ohissimi, per spooiala permesso. 

. lu t t i notarono corno sia ben raro 
vedere, in una prima prpVa d'insieme, 
cosi ipromotténto aodainènto, e ammi­
rarono il metodo dal maestro Mingardi, 
e l'intelligante opera dèi siiol-'oòRdlu-
t a r i . •,.;;;• 

Deoisamento, sabato ì agosto, si avrà 
la. prima dal TannhausWi :. 

lira dovranno esacrii prusentato al Mi­
nistero dell» pobblioa istruzione, non 
più tardi del 10 apioato p. v. e do­
vranno essore corrcd ite dai richiesti 
documenti. 

Melida boszoli 1908 
Il prezzo medio provinciale, par ogni 

kg. di bozzoli, in base allfl risultanze 
delle pobbliohe pese, venne dalia Ca­
mera di Commei'j detarmiDatoìn 1.3 803. 

Diamo pertanto II riepilogo dalle re­
gistrazioni delle piazza dove si attiva­
rono le pubbliche peso: 

Bouoll gitili ed laoroalttl gUll' 
Fetaialtg. Pr«i>o Importa 

Caitloat di Sinda itilM) 3.»48 
Pordenone Hìtm 3.8SS 
a. Vito al Tagl. 38SO.S00 
Udtae SS20.gaD 

3.64S 
3.70» 

$3559,11 
•mé.u 
10327.17 
88t».30 

Fei la imiiGipalizzazione del pane 
Un ottima ópwaio ci nrivei 
Su questo problèma ohe inoomincia 

ad imporsi io alcune cittk italiane e 
dal quale si oooopàno economisti a le­
gislatori, vi tu, un'assemblea anche sa­
bato • sar* al Circolo soolalista. 

Il giovane avv. Giovanni Cosaltini, 
anima de'!* presènte- agìtàzinuie, tenne 
un applaudito discorso dimostrando con 
le cif^e i lauti guadagni dei proprie 
tari di forno ;,cpnvìns6 l'Uditorio, con 
altre^; ragioni, della nnobssità della mu-
nioipaliziiazione del, pane. ., 

Di'sàe brèvi parole anche 11 consi­
gliare comunale Luigi Costantini. 

t à noiuina della Commiasiona di 
stOdio fu tliùandata alla seduta •di gio-' 
vedi sera, che avr i luogo nei locali 
della Cooperativa di consumo.: 

' • " ' . • \ • X 

Lo sciopero dei lavoratori fornai fece 
sorgoì-e il movimeotb attuale e sarebbe 
stato evitato 38 i proprietari non avea 
sarò aumentato il prezzo del pane come 
risulta dalla tabella pubblicata testé 
dal Municipio ove si riscontra. anche,un 
•peggjopatnento, nella cottura del pana. 

La iniziativa dal Circolo socialista 
ora inoom'neiata bisogna oontinuurla a 
npn lasciarla morire prima di nascere. 
Perciò la Camera del Lavoro trattan­
dosi d'una questione puramente eoono-
mfca dovrebbe darle i i suo appoggio 
morale e materiale.. 

L'agitazione per la-municipalizzazione 
del pane assumerà tale importanza da 
.dover oasere ^'isouasa a studiata dal 
Consiglio. . . . 

ho proposta ci- sainbra giuals. Oi aupòiamo-

Galera Sei LaToro dIUjioe e Prorlnela 
I metallurgioi. — I soci dalla Lega 

Metallorg.oi sono invitati all'Assomb'oa. 
ohe avrà luogo venerdì sera alle ore 
8 per ti-attare il. seguente ordine dal 
giorno : 

1, RHlazipne. mora l e e finanaiaria. 
2. EIPKiooi del corrispondente del 

giornale Meialfurgioi. 
3 Comunicazioni varie. 

Domenica 2 ago.sta alle ore IO ant. 
ilsegretario della Camera del Lavoro 

terrà una conferenza sol tema: I Me­
tallurgioi moderni. 

L a a u ì d a d e l F f i u l l 
Una copia della Ouida del Fruii, 

compilata dal dott. Valéntinis, fii ieri 
presentata dall' ;editore Tosolini al 
comm. on, Morpurgo. 
; La Oiiida è legata in palle, con ric­

chezza e gusto squisito, ed è racchiusa 
in > i n bellissimo aatoeoiO di palle e 
raso che porta impressa la dedica. 

Il lavoro fu eseguito a Milano. 
Ben giusto tale omaggio al Presì-

danta dal: Comitato dell'Esposizione, e 
della Camera di Oommeroio, ohe ha 
deoioa'o tutta.!a sua attività infjitioa-
bile alla: rìuaolta della Mostra. 

Pep I figli dal màaatpi. E' 
aperto il ooiioorso ai posti di stu­
dio noi Oollegio-oonvitto « Prinoipo 
di Napoli » io Assisi per i figli di 
ioaegaanti elamentari ohe risalteranno 
vacanti alla fine dall'anno soolaatioo. 

Le domande di ammisslona al opn-
oorso, scritta su sarta bollata da una 

I31SI,060 49902.02 
Al C i P O o l o ¥ é i * d l lo spettacolo 

che era stato fissato per domani sera 
avrà luogo invece la sera di giovedì 
BQ, ricorrendo domani l'anniversario 
dell'assassinio di Monza. . 

C o s a d a l O i r o a l o S p a l a o l o -
S l o a a I d p a i t a à i > Grazie ai buoni 
uffici dall'on. senatore co. comm. Ao-

j,tonino di Prampere e in seguito a re­
lazione del prof. comm. Gherardo Gha-
rardini, R. Sopràintendante dei Musei 
e Scavi dì antichità della regione ve­
neta, la direzione generale di antichità 
e Belle Arti in Rolna.Boncease un gns-
sldio di lira 30Ò a! lódiile Circolo Spi-
leologloo e Idrologioo. 

T O M SCI LA 
, La Congregazione ùi. Carità di Udine a 
pubblicato il seguente avviso : 

Nel giorno 15 agosto 190R alle ora 
4 ll?j>|)m (quattro e mazza) avrà luogo 
in Piktza Umberto I (Giardino Qi-andA| 
a scopo di beneficenza, l'estrazione di 
una TOMBOLA permessa dalla R. Pre-
tettnra con Dooceto 18 giugno 1903 n. 
5712 P . S , e regolata collo seguenti 
discipline : 

L'importo complessiva delta viooite 
è fissato in lire l.àtìO ripartite come 
segua : Cinquina lire 2Ò6 -^ Prima tom­
bola lire 700 — Seconda tombola L. 400. 

Norme per il giuoeo 
1. I lpreazo di oiasouna oartetla, portante 

10 numeri è di l i r e n iw , compresi cent. 
5 di bollo. 

2.' Le cartelle si vendono da appositi 
incaricati in varii punti della città. , 

8. L'acquisto pressò i veiiditorl saddett i 
cesserà irrevocabilmente alle ore 3 pom. 
dai giorno flssatd poll'estraziOue della tom­
bola ; dopo le ,0W a^oOtttìnutìà IsvvenditS 
mediante appositi commessi appostati al 
Portone Y, Daniele Manin,' in Piazza del 
Giardino pesa pubblica è^'angoio oasaOaj)-
pellani e';oe88erà.In via's^aSlutó diebi mi­
miti prJinft.^ell'estFajsiyne. ,;,,,„,.-, ., > 
~̂  4 . Le cartello siirànnd 'a madre e figlia, 
parte coi iiiimèri già' scritti, ed altra in 
bianco perchè l'acquirente- possa dettarvi 
mitìieri di sua scelta. • 

5, La cartella ohe non avesse tutti i 10 
numeri diitàrentì l 'uno dall 'altro sarà/óon'-
sidèrata nulla, e non attendibile pel oonso-
gpiinonto delle vincita. Sarà pure nulla 
quel la . i di cu i . numeri non .(jorriapondes-
serd alla madre ; spetta al giuooatore, al 
momento deU'aoqiiiato, di fata i dovuti r i-
soont;pi colla cartella madre per evitare er­
rori 0 duplicazioni di numeri, mentre riti­
rata la cartèlla non saranno artinieàse cor­
rezioni. 

6 . :8ì lasoierà decorrere tra restrazione 
di un numero e quella dell 'altro. IL. tempo 
ohe basti perchè l 'estratto sia gridato ed 
inteso, in tut to lo spazio di. concorrenza à i 
giuooo. Lo squillo dalla tromba precederà 
l'estrazione di ogni numero. :%' 

7. H Tineitore ha dovere di ..proolemare 
la vincita, e di presentare la cartèl l i y in-
oitrioo alla Commissione pel riscontro colla 
madre, p t im» dell'estrazione d i . ' un :nuovo 
nwneio . ^ ' , • . . .'" 

8, Ohi tarderà'd'annunciare- la..vincila 
dopo la soitiziohe di. altri nutniéri, ma 
poma ohe \engà.v definitivamente procla­
mata la vincita, concorrerà nel prèniio in 
palli eguali con ohi avrà vinto èbi'liUBieri 
suocessivamento estratti. '... . 

0 Le vincite fatte da pi» oaj-teile col 
numero medesimo saranno divisep^r-giusto 
quoto,fra le,oartollo_viaoitrioi. . r . , 

li). I.premi saranno pagati nel. giorno 
aucciisaivo dell'estrazione, dal Cassiere della 
Congregazione.di Carità, previa, presenta­
zione delle cartelle vincitrici già dioìiiarata 
pagabili dalla Commissione che presiede la 
tombola. 

11. In caso che il cattivo teinpo venisse 
ad impedire l'estrazione (Iella Tombola nel 
glorilo sopra indicato, verrà reso noto il 
rinvio mediante apposito avviso. 

•mpticau'i azioni sottratto alla compe­
tenza dei conciliatori, all'esclusiva 
competanzi dai pretori giusta la mas­
sima acetica dalla Corte di Cassazione 
di Roma con sentenza 22 marzo 1091, 
in otoa-DaraoU contro. Laurigi, «i de­
vono redigere su carta bollata da 
Oant BO; : 

3,., In tutti gli atri casi per la li 
oenzè relative ad affitti, a mezzadrie 
0 colonie occorre far uso della carta 
bollata da lire 2, ai termini dell'art. 
19, numera 31 della legge 4 luglio 
1807, numero 414i 

L a o ò m a t a t La oometn di Rorally 
è sempre visibile ad occhio nudo. Si 
osservino stasera, domani, sa il ciclo 
sarà sereno, le tre. stelle di sinistra 
dell'Orsa maggiore, quelle ohe formano 
il timone dal Gran Carro; arrivati, 
partendp da sinistra, alla terza «Italia 
(Epsiton) ed alla quarta (Dalla) ohe 
forma insieme a quella che le -sta 
sotto (Oammt) un lato del grande po­
ligono del Carro, si eerchi nello spazio 
compreso fra questo lato ed Bpsilon 

—•spazio ohe normalmente è buio e 
dove negli altri giorni non si osserva 
nulla; — si ti'ovcrà una s'tella dall'a­
spetto velato e nebuloso, come se fosse 
vista attCaverdo la bruma: è la cometa, 
col binpccolp essa apparisce, natural­
mente, plii nitàda. Giovedì e venerdì 
non sarà melto lungi dalla stella Chi, 
aldiSótto del Cirro, proseguendo la 
sua rotta oarso l'estremo lembo infe­
riore dell'Orsa maggiore. , 

S u l l a v a v o ebbe a riportare con­
tusione di secondb grado, con ematoma 
profondo, interessftnte il terzo superiore 
ahtero interno della coscia ministra, l'o­
peralo alle ferriare Giuseppe Zalleeh 
di anni 42. ' ; ' 

Medicato iersara alle 8.30 al nostro 
Ospedale ne avrà per Oltre Una satti-
muna, 

Camera di Gpmmercio. 
Cono «uile iM tàìori putMM « 4tl cambi 

ii>l giorno «7 luglio 1903 

BENDITA 5 •/, . . . 108 87 
» < % Vo • . • • . 108 18 
> » '/. »/. • • • 100 61 
, i'I. . . . • 72 76 

Azioni. 
Butta, A' Italia . . ; 1034 50 
Ferrovie UnidionsU . eoi 60 

> Mediterraneo . •: 476 ~-
Olittllgazioni 

Wrfov. Udlne-Fontebba . 608 — 
, Morldlonaii . . 3I>5 8S 
, MedUemnee 4 °/, • SOS — , lUIIaoe 3 » , . . 

Oìtii di RoiM (4 " . .oro) . 
3 » -« , lUIIaoe 3 » , . . 

Oìtii di RoiM (4 " . .oro) . SI» 50 
Cartelle. 

Kosdisils BsDoa Italia 4 •/> • B07 50 
, » * V. •/. 516 75 

, OaisaB., Milano l ' / . Si3 — 
a let. Ita!., Roma 4°/" 

BIS 50 
a let. Ita!., Roma 4°/" 508 50 

Idem 4 •/.•/. 521 — 
Gambi (olteques - a vislà). 
rranola (oro) . . . . 
Loodra (sterlioo) , , . 

100 01 rranola (oro) . . . . 
Loodra (sterlioo) , , . as 13 
:GermaDÌA (marom). , . 183 88 
Aoatrja (corono) . . 104 »8 
Pietroburgo (mbli), . 
Rnmaula (lei), , . . 

865 SO Pietroburgo (mbli), . 
Rnmaula (lei), , . . 98 66 
Naova York (dollari) . 6 14 
j^orohia (lire turohe) 8S 71 

E MEROATALI direttore proprietario 
Basa Pietro gerente respons?.bile. 

SOPBA SCÀBPB ftOMMA 
presso il Negozio 

B M É i 8 Maccle da Cucire 
Teodoro De Luca 

in Via Daniela Manin , N . 10 

a prezzi di fablirica 

4^ dK ék. àì^Jk^A^AK 

Trattoria I ° M ~ 
alle "Tre Torri 

ODINE-TlalercMciiliiil-DDiNE 
•n 

La sottoscritta si pregia por-
fare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal IS luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle " Tra Torri „ 
oltreché esaere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap­
prezzata B i r r a d i R e s l u t l a . 

Angelioa Sandrin 

' p ricorrete 

jairniSUPEtìJBIItE 
Tintura Istantanea 

'~ ~ ~ l ' iL j l'I "UH 

>. stnMiSNriMiiiliAinili 
dIUAii 

[ campioni delta tintura pieaen 
tati dal Slg. Iicdovtco Re, bottiglie 
N. 2 - S.l liquido Incoloro, N. S 
liquido colorato in brano — non con-
teng-ono né nitrato e sltr) sali d'ar­
gento 0 di piombo, di meronrio, di 
I-amo, di cadmio: né altre Mstaniè ] 
'ninerali nocive. 

uiutt, xa imiélt, Itti, , 
n Diitttow 

Prof. B. Nalllnu 
Dewilto preuo II Signor 

UO0OVICO nE 
Ptmiit^ - Bi I I Mnin - IMu 

ALBERTO RAPPAELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
jj OPERAZIONI GHIRURGIGKE ^_ 

~^ e protesi dentarla moderna. " " 
Visite e eoasulti dalle 8 alle l7 

SeroMeoiFìreraieiiite 
la S i f i l i d e e le M a l a t t i e 
V e n e r e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni per la cura al 
.Premiato Gabinetto Privato Dott, 
TENGA, specialista. Vicolo San 
Zeno, 6, p. L (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dalle ore 
10 alle 11 8 dalle H alle 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta. , 

(Segreteixa) 

Oott. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

e ler le maleltie dei MlDt 
C o n s u l t a z i o n i d a l l e II a l l e 12 

tutti i giorni eccettuati ì festivi 
V I A . I J I R U T X I , N . 4 

Pe|> I cioiitratti di pffitto. 
Avuto riguardo ai procedenti pària-
mentari della legge relativa al rilaìscio 
dei beni immobili e considerato . ohe 
nel concetto della,legga medesi.ma ; si 
è volato diminuire le tasse di bailo a,, 
favore dei mano abbienti, il ministèro 
delle finanza ha emanato IO seguenti 
istruzioni i 

L'^Le ilioenza per H fìlaaoio deibepi, 
immobili per fluita locazione, nei OMO 
ohe l'affitto annuo dagli immòbili dai 
quali e intimata l a licenza non ecceda 
la "sómma di lira trecento per tutta la 
durata d^lla looazione, ai possnnò seri-
vere in carta libera, trattandosi di a-
zloni che ai termini dall'art. 1 della 
aitata legge sono di ootopeternsa dei 
ooDoillatori. 

2. Le lioenze per finita mezzadria o 
colonia, relative a terreni non supe­
riori a tre ettari, a damaodata, eiooome 

Banca Cooperativa Udinese^ 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserva a 31 dicembre 1901 Lira 321,076.17. 
(Via Paolo Sarpi H. 8). 

La Bancata le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
liateressi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi .( 3 ' / » , 3»/« e 4 %J N«tto 

a Conto Correate . . . . ) W i RìcohMo» 
&.TìaG(Ao'SiìS'^B.tvaxoGon Libretti al Por tatare \ Mobu« 

e Nominativi . 4 "/» / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, ial^i«ffipi di 

favore. ' 
MB. I l ibret t i tatt i aiinti ei*atu>ti' — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a fi mesi | interesse 

8 a 8 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi; prov­
vigione. _ _ _ _ _ _ _ '• 

Conti Oopi^ntl garantiti ed antioipasionì su wa-
IOFÌ| interesse 8 a 8 V» %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni) gratuitii dei Banoo di Napoli. 



I L F R I U L I 

k inserzioni per ii "Frinii,, si Fieevono eselnsivamente presso fAmministpazione del ftiopnalo in Udine, Vis PpeffittiiFa N. 6. 

It Ki feueratorc LOMBARDI Ì CONTARDI 
a baso di oloro-fosfo-lattato di minganoso, oaloe a ferro liquido (8gr . a f l ) rappresenta il rimudio ooraploto fonioo-ricostituonte por eocellenaa Ooariaoe il diabete o tatto la malattie di viziato ricambio 
il raohitismo, il lintatioismo, l'oateomalaola, la neurastenia, l'insonnia :. la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lente ed in genero 
tutte le malattie di osauriiaoDto.jOervose e quelle ove torna utilo l'uso del ferro, del fosforo, ,del ma.Dganese. lìoa è aft segreto, ma un rimedio solentifloo con le virtù dei oomponenti. 

paragonabili al mostro di Oraxia. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Ulilissiina durante i bagni. . ^ , 
. Cista li. 3,00 per posta in Itatta L. 3,75; quattro flaocons (cura tiompleia) L. IS (èstero Fr 15) anticipale all'Unica fabbrica lombardi e Contardi Napoli 

— Si «j(i con effetto immenso anche, di esld. 
Via Roma 34 B bis p, p, 

2 

W É ^ S i k |-^>i>f^rx ' ' Bowis»» lnf«lliblliMnl8 mn la Cura Cemardi falla col Eigenenilore o lo Pillolo lìli-
• ' 8 9 | c l l l l 3 1 > I ^ ""'^ ̂ W'^' ~ Migliala di guarigioni «ocertato in tulio il Mondo, Si mitngìa cito alilo, 

-_- , , . ^ . » . ^ , ^ - ^ ottonondo la ««6mp»ra« dallo zteoharo dalle urino, con la ripresa .dallo ' fora». NoMuna 
tltas «lira dà tali riinltall. Memoria gratis, chledondota eon eartollna doppia, ' 

La cura eoqplata di uu mesa (2 fl. Rlgen., I so. Pili, Vlgler) eoata In Italia L. 18 e si epedlsce in tutto il Mondo 
pw I» IB aniioipalo all'unica fabbrios LoBbardi Oonlardi — Napoli Vi» Eoraa 345 bla p. p. 

Cure miracolose insuperabili 
la NeiipastBii i8,M**«»afe; pi, fatta col, nigaDcraiore ad I Granuli di strtcnlna 

, r — — — 1 - -.,-• ÓK, iiol piscerà di j'odara '4 vita. Soomparlicono 
tulli ! terribili aìntomi del male. S la vera <nin dell'esaurimento nervoso e dell'impolensit 

delle pollocionl, Si pu6. fare anobe in atk, anii rinfranca dalla spoa^te«a del caldo. 
La cura oomplela di due meal (4 6. Rigen, fl. Oran. strio.) costo in Italia L, 18 e si spediace in tutto ll;Mondo 

per II, 20 anticipato all't/olca fabbrica liombardi e Conlardi — Napoli - Via Homa 34B bla p, p, 

wwgffjjjwtajwgaw'wrhijiWii'ijM^j»*! 

FORNJIÉE PERFEZIONATA 
da Laterizt e Calce 

sotterrala M?Dlla fi M a f i a 
a fuoco continuo 

Sistema LA M U Z Z I 
Srseeftata e prMt^iata <tU'e-> 

stero e i#» Italia con Decreto mi' 
nisiariqìe 2f. 636S6 del Ì0 luglio 
i902 par la durata di i8 anni. 

Perfmi$aima cottura del mal«' 
riale con vantapgio di li. S pér'^ 
agni 1000 idteriU à' per' ogni 
tonnellata di calce tu guahieisi 
sistema. , '\"'* 

Tsnuissima ipe$a rf' impianto — 
cùn una produzione minima di 
circa me*tiinilio^m à.\ lateriti alla 
masiima di nove mitiùni annua. 
^_Spertmenlata in Ualia ed al-
l'estero. iOO e più splendidi eer-
tificaii di ottimo <fliVa, rilasciati 
da persone che ne ehiifro a fare 
l\ impianto. ' ' 
' ' Rivolgersi per maggiori spiega' 
iioni alla JOJt ta Z ^ a n u z z l 
in A l a l o (Vicgma) con-sem-
pliee biglietto da- visita. 

ERk iUGIM-NA 

C E R A _ L : U C I D I N A . / 
per pjvimarilo di'Parquels, Ma|tonello, iill.i \'e(K«l!uiA, 
iioh'ài e tappeti 4 ' linoleum. 

€ I H i ^c « a r a s s i per macelline. 
« a f f i s a i d ' , a d e s i o n e per cinghie di cuoio, cotone, 

funi yegetali e metalliche., . 

Il 6lPunitor>e Istantaneo 
per luaidare Oro, Argento, Peofont, Ruma, Ottone eco. 
si Vende presso il giornale'IL PIUUU a q. 80 la bott. 

I''ra lù piti olemeiitari proscrizioni igle 
nichc per ottenere jUtjm saffa e fresca 
negli usi domestici v'ha quella di sostituire 
le pompe ed 1 pózKi aporti coi 

Pozzi Gopsrtì oii fliBvaforI d'Acqaa 
Bi-evotto tTonet 

l!assi uni' ssmpUcìià e sicurezza. 
Piinzl(m.imeiih fuciìissimo per qual­

siasi prn/uatlilà. 
Jìi'ihilo ùffii pericoìo ài cadala di per­

sane Oli altro, _ 

T O E D - T E I P E 
infallibile distruttore dai t o p i , s o r o l , 
t a l p e , — Raccomandasi perebà non 
perioeloeo per gli animali domoatici come 
la panta badese ed altri preparati. VeU' 
desi a cent. HO a] pseoo presso PAm-
miniatraiiona dei nostro giornale. 

Migliaia di npplicnzioni fatte' in Francia, 
Mia eec, ~ Adottato dalle Tcrròvìe, ' ' 

Pre««o L, 200, * • •-'= ' 
.Unici concessionari per la (abbricaziòno ' 

e Vendita,in Italia, 

I n g . .ffola e CohelU 

pilano » Wa DÒ'nte, le - JjltBHo, 

c 

TT??! 

lotot^ff e- DiLgTTtqHTi 
,> • f)dn\a di.-^re à&iuip (̂ ixSaltat? 
i! i\uov'o fiCcWSsirno é-talogo 

, bi M.<3(?3MZIMI 
Vifi.Riferì^o Sjq^t^ìmuù. 

' ^«iot'JiJiSroridvestAQjRlirtoni^» 

*" O ' 
I ..§?.?• 

• s t M 

z H .02 -i 
i i i ;s 

• 

Vi 
é 

à 

X. 
A 

mi DI MIO, i mimi 
Uop dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua m 

di Fiori di Giglio e Gelsomino.'La virtù di qM?t 'Aoqua , ( j 
h proprio delle più notevoli. Essa dà ŝ lla tinta della S 
csrue qnella morbidezza, e quel vellsitato'che pare non j l ' 
siano one dei più 'bpi giorni .dell».gioventù 'e fa sparir» « 
macchio rosse. Qualunque signor» (e 'ìuslii non lo è* U 
ffeloso della purezza del s u a , qoli.ritOi f""' BOtrA far* a J | 
meno deWfiltik d f^ t ìg fo « - : < 3 r f l W m f 0 r f - i l ' ' @ ' n * « ' « * l 
venta ormai generale, ' • ' • J? 
• Prnz!o : HU» bottigìib JL, i . * » , . ^ ^ \ 

, Tjrort»|i»»88dibiio prosso l'Uf(i«te*iflJao»faia) (Jiornaia ^ 
3L « « J L I , Udine, viti^della, Prefc.t tpw,B. ^. : 4 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori deirest,ate se 
farete uso costante della 

HieeioliM 
Vera a m c c l a t * 

{•superabile < 
.del oapellS 
'̂ preparata dai 
F . Rlzzi-FirenzB 

Per aderire 'allei 
CDutìniie richiestd 
avate da ogni parte 
per'la piccola bot­
tiglia della tanto 
rinomata £ l i o o l O l Ì z i . £ l s venne ora poste 
in commercio il piccolo Sacco pure in elefante 
astaccio, con anttoeso il relativo arrìooiatore 
nuovo aiaCama. 

Vimmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O ^ ì bottigUa è in e le^nte anataccio con au-
nesM dae arricciatprì Bpeoiati ed istruzione rela' 
tira: trovasi Tcndibile in Udine ^esso l'Arami, 
lustrazione del Friuli a JLJ. ; 3 . e 5 0 a 1 . S O . 

Cartolerie Maroo- ^rdusco 
-(UDIMO-

Copioso aasortimento Cartoline di rinomate 
osse Nazionali, Oermanicbe e Francesi, con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l n -
t l n o — z i n c o t l p i a — ovotuxo-
s r a f l a — l l t o g i r a f i a ~ f o t o s r - a -
v u r e s — r i l i e v o s t l l©. n n e d l o e -
y a l e © 0 0 . 

Grande assoptimontS 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
. —A Prezzi onestissimi • — 

i. 
Freoiata FaUrica Blcicletlp - Oiciia MeesatiiGa 

I Tiiiiii, il liei 
i l UDIHE " M. Cassipacco, Viale feoliailD Gicoil, l ì - DDIHS 
I i <li ltji|liÀntiuiÈ4m|]((è '̂̂ cìl** ia Wièitelatura, ramatura 

1 
11 
B 
• 1 * 

ci 

•-3 

e inoisiotie gafvanî oa - Vernicìatara a fuooo 

NEGOZIO 
UDINE . Via Pamiele |lanin, . IO - UDINE 

Grande Deposito ] BICICLETTE 
— = s G R O S S I S T A sr-,-— 

in Macchine da <;ncire e ricamo 
d e l i e F a b b P i o b e E s i e p e piA a o o i * e d t t a t e 

(Whel ler e Wilson • DUrkopp - G r i t i n e r - Junker e Rub - H a i d - N e u 
MUlier ' Huniber - Adler - Slayr • Op«l eoo. eoo . ) 

I lire 250 a 350 -

Si acoordano pagamenti rateali 

lire 175 >:s 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pe?.zi di ricambio — 
Aghi per maViohine da cucire — Coperture vulcaoiazate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Clliedere Gaialoglii: tllaccliine lia cucire, Biciclette a Casse farti. 

OfIABÌO FEf^PtOVià.miO 
Pirieim Arrivi P&rs»ntt 
Bi mira 4 VStHmA M .TSHflu À ODiiaii 

0. 4.40 8,57 D. 4,.46 ; .4 , 
k. a.20 !«,07 0 . 6,10 w.o'-
D, 11,8S 14,10 S. 10.46 IB-.Si 
S. 13,«0 1«,0S D. 14.10 17, 
M, nM 23,» 0. I8.S5 33,26 
Xì >19!» n.m M. 8S .» 4,40 

&A OASaSLSA i FOILTOaiu 
A -9.«S lOOS 
e! 14.31 l&,ie 0, 1S.Ì0 13.56 
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La Migliore tintura del Mondo riconnsoiata per tale ovunque è 

cqu^ della Corona 
preparata dalla premiata pi'ofumeria 

A n t o n i o XjoioBieaia 

VENBZIAi— S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORI 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA , 

, Qoeata preparazione, non enendo una della lolite tinture, poatl^^e tntte le fiioollit di 
ridonftn al oaptlli ed «Ila barba ili loro primitivo e naturale coloro. < 
' A s a è la ptH rapido tlHtura prprt^tim ohe ai oonoaoa, poiohè senta macehiora afiblt^ 
la pelle e la biànoberla, in poobiaalmi giorni fa ottenere ai capelli ed alla barba nn autagm 
e mro ptrfeUi, La più preieciblle alte altre perobè oompoata di •ostanie vegetali, ^ perohà 
la più economica nàn costando aoltanto cbe ' 

! . •.,, ,.. , Lire,l^U^ la Bottiglia ^ ,, , 
Trovasi véridil)ile pressò i'tlffloio Ànnunzji ,dfll giornale IL PRlUlil, Udine 

'^m^ lof''^''^ 

TTìfSZ W»" leOS - - Ttp. W. B»rds|W»,. 

^l^g^J^^^jQj^^Qyg 


